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	PROGETTO 2.13

INVARIATO



	1.
	Titolo del progetto                                                                       

“Genesi”. Polo Artigianale Giovanile



	2.
	Indicare la linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

x

3 - Promozione dell’identità, delle produzioni e dell’immagine del territorio 

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali



	3.
	Localizzazione 

Vaglia



	4.
	Soggetto proponente 

Comune di Vaglia - Settore Servizi alla Persona ed alle Imprese (Sig. Alessandro Campani) 

 

	5.
	Soggetto attuatore



	6.
	Partner coinvolti

Banche e casse rurali ed artigiane

Provincia di Firenze

Regione Toscana

Camera di Commercio. 



	REQUISITI TECNICI

	7.
	Idea progetto, breve descrizione

Descrizione delle azioni già avviate, dei relativi interventi di cui si compongono e della previsione della conclusione dei lavori:

Il progetto di cui sopra prevede l’inserimento di una zona artigianale all’interno di un contesto locale già individuato dallo strumento urbanistico approvato, segnatamente lungo la Via Bolognese di fronte la sede comunale.

E’ opportuno precisare che l’insediamento artigianale oggetto del progetto, sarà una porzione della zona destinata ad attività artigianali nel loro complesso

L’area ove sorgerà l’insediamento sarà dotata di idoneo collegamento viario sia con la viabilità regionale (SR 65) sia con la ferrovia faentina.

Tale contesto consentirà di realizzare un progetto munito di importanti elementi di sbocco dei prodotti artigianali creati, sul mercato sia locale che regionale e auspicabilmente, anche nazionale.

Descrizione delle azioni ed interventi che si prevede di avviare entro il mandato amministrativo, specificando la tempistica prevista, e delle procedure necessarie (espropri, autorizzazioni, conformità con i P.R.G., ecc.):

Il progetto che l’Amministrazione Comunale di Vaglia intende concretizzare ha come obiettivo la realizzazione, all’interno di un’area individuata dal PRG come zona destinata a sviluppo artigianale, di un’area specifica ove favorire la collocazione di attività imprenditoriali destinate ai giovani artigiani, sia in forma individuale che associata. 

Il progetto consentirebbe la valorizzazione e l’incremento di uno specifico contesto artigianale in cui i giovani imprenditori possano creare nuove opportunità di investimento in forme produttive assolutamente compatibili con l’ecosistema locale e allo stesso tempo costituire il perno per la riscoperta delle tradizioni artigianali tipiche del Mugello, anche mediante il ricorso alle nuove tecnologie produttive.

L’amministrazione intende realizzare tale progettualità durante l’arco del proprio mandato, attraverso la specifica pianificazione delle risorse finanziarie che si renderanno disponibili mediante la specifica destinazione di appositi fondi previsti nei bilanci degli anni lungo i quali si svilupperà il progetto.

La gestione del progetto potrebbe altresì essere effettuata anche mediante l’individuazione di soggetti giuridici in cui sia prevista la compartecipazione di soggetti pubblici e privati.

Strumenti normativi, programmatori, amministrativi in cui sono previste le azioni di cui sopra:

Il progetto dell’incubazione della zona artigianale si inserisce in un contesto programmatorio che trae origine principalmente dal vigente strumento urbanistico con il quale l’Amministrazione ha individuato una precisa area da destinare a sviluppo artigianale. Tale scelta è stata posta in essere allo scopo di favorire la creazione di un polo di sviluppo produttivo locale nel rispetto delle tradizioni storiche mugellane.

Il PRG prevede l’esistenza di un’area in cui poter collocare successivamente tali centri di impresa giovanile, i quali si attiveranno nel rispetto delle norme nazionali, regionali e locali che disciplinano le attività produttive.

L’amministrazione nell’ambito della sua attività di pianificazione territoriale e finanziaria avrà cura di destinare alla realizzazione del progetto fondi specifici continuativi fino alla completa realizzazione dell’iniziativa.

Potranno essere previste anche idonee forme di compartecipazione finanziaria da parte di soggetti privati i quali dovranno comunque agire nel rispetto delle finalità economiche e sociali individuate dall’ente locale.

costruzione e renderlo autonomo.

L’impostazione metodologica richiede un’organizzazione  funzionale con la partecipazione a livello di coordinamento territoriale (Comitato di Coordinamento Zonale) e di definizione di un gruppo di lavoro di progetto, i cui componenti saranno individuati tra i partner e coordinati dal CRED.  All’interno del gruppo di progetto potranno essere definite le modalità di partecipazione a livello più ampio per il confronto e la condivisione delle linee guida tra progetti di educazione ambientale a livello di territorio.

A conclusione del Progetto si prevede la possibilità di individuare forme per la trasformazione del Comitato di Coordinamento Zonale in un Tavolo di zona in termini di struttura stabile: una sorta di equipe integrata di area per l’educazione ambientale, con carattere di continuità pluriennale, composta da un referente di ciascun gruppo di lavoro, con il compito di  individuare, sulla base dell’esperienza realizzata modalità standardizzabili di programmazione, progettazione, monitoraggio e valutazione degli interventi futuri di educazione ambientale.

Sostenibilità

Il progetto prevede la realizzazione di un’area artigianale specificamente individuata nel PRG.

Tale progetto ha un’ampia valenza di ecosostenibilità sia dal punto del basso impatto ambientale delle tecniche produttive usate, sia dal punto di vista dei prodotti creati i quali rappresenteranno un momento di valorizzazione delle tradizioni locali.



	PIANO ECONOMICO FINANZIARIO

	11.
	Costo dell’azione/i specificando la tipologia di intervento prevista (opera pubblica, servizio, ecc.) e del relativo affidamento (appalto, gestione diretta, ecc.):

Il progetto consiste nella realizzazione di un servizio che abbia ricadute non solo per i diretti fruitori ma anche per la collettività locale.

La partecipazione del Comune può avvenire attraverso fondi destinati alla contribuzione per l’accensione di mutui o per il pagamento dei relativi interessi.

Può essere altresì disposta l’erogazione di contributi in conto capitale anche per il finanziamento delle specifiche attrezzature necessarie all’implementazione delle nuove tecnologie che costituiscono asse portante di questo progetto.

Ad oggi, effettuare una precisa quantificazione del costo dell’intervento appare prematura in quanto si dovranno sviluppare tutte le azioni necessarie finalizzate ad individuare i soggetti coinvolti. 

Questa Amministrazione si impegna a reperire risorse nel limite delle poste contabili che si renderanno via via disponibili all’interno degli strumenti di pianificazione e programmazione finanziaria.
Previsione di risorse e relative fonti:

I Costi del progetto potranno essere sostenuti dall’Amministrazione Comunale; è tuttavia previsto come detto sopra anche una possibile area di intervento di soggetti privati dotati di forte capacità quali banche e casse rurali ed artigiane le quali potranno trovare un apposito ritorno dalla presenza di un nucleo imprenditoriale di giovane età ed attraverso la veicolazione di nuove attività produttive.



